
POLITICA INTERNA 

Intervista a Luciano Barca 

«Tagliati lOmila miliardi 
per il Mezzogiorno 
E c'è anche di peggio...» 
Finanziaria, bilancio dello Slato per il 1989 e il Mez
zogiorno. Ecco una questione di cui si parla poco o 
niente. Alla vigilia dell'esame della legge nell'aula del 
Senato, ne discutiamo con Luciano Barca che presie
de la commissione bicamerale per il Mezzogiorno. 
La Finanziaria taglia o rinvia spese destinate al Sud, 
ma in questa parte del paese - spiega Barca - comin
ciano ad emergere segnali di novità. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Barca, come rlajiumereiU 
Il rapporto tra la manovra 
di bilancio e II Mezzogior
no? 

Se guardo alle cifre del bi
lancio e della legge finanzia
ria il torto maggiore subito 
dal Mezzogiorno è dato si
curamente dai diecimila mi
liardi tagliati (o, come ama 
pudicamente dire il ministro 
del Tesoro, fatti slittare di 
anno in anno fino al 1992). 

Perché non (I aono tenute 
rumoroK proteate di fron
te ad un tallio di ritorte di 
tali proporzioni? 

Il fatto è che, in realtà, non è 
questo II torto più pesante. 
Ben più grave è il latto che il 
complesso della manovra 
economica e le stesse leggi 
di bilancio e Finanziaria 
Ignorano totalmente la ne
cessità di procedere ad una 
svolta radicale nell'uso delle 
risorse. Cosi non si inverte la 
tendenza all'aggravamento 
del divario tra Nord e Sud. 
Occorre chiedersi perché il 
Mezzogiorno non riesca a ri
cevere, in termini di cassa, 
tutto ciò che il Parlamento 
delibera, 11 Ornila miliardi ta
gliati o slittati sono in realtà 
soldi che In ogni caso non 
sarebbero slati spesi per l'in
capacità dei vari organi che 
dovrebbero gestire, appun
to, la spesa centrale e perife
rica. Eppure sono trascorsi 
due anni senza che siano 
state messe in atto le dispo
sizioni innovative della leg
ge 64, che ha posto fine alia 
Cassa per II Mezzogiorno ed 
ha statuito il passaggio da Un 
Sistema centralizzato ad uno 
decentrato di spesa, 

Ma quali 
> aletllvainente,loStaiode-

•Uaa al Mezzogiorno? 

Nessuno è, in grado di tornir
ti una risposta precisa se si 
considera l'intervento ordi
nario, quello straordinario e 
le leggi speciali per la Sarde
gna, per la Calabria, per le 
ione terremotate, Non lo 
tanno neppure le Regioni. 

E I) riparto della tpeta 
imbolici ira Nord e Sud? 

La documentazione della ri
partizione - peraltro molto 
difettosa e carente - dovreb
be servire a verificare che 
siano rispettate dai ministeri 
è dal vari enti Ca partire dalle 
Partecipazioni statali) le 
quote che per legge sono ri
servate al Mezzogiorno. Il 
(atto è che tali quote sono 
sistematicamente violate 
perché è il ministro del Te
soro che, in maniera insin
dacabile, stabilisce quali so
no le spese alle quali può ap
plicarsi la riserva a favore 
del Sud. CI troviamo di fron
te ad un gigantesco ingan
no. In realtà, il Mezzogiorno 
ha ricevuto in questi anni 
soltanto quanto stabilito dal
le leggi speciali o per le cala
mità. ma non in modo ag
giuntivo bensì sostitutivo di 
tutto il resto. Un raggiro che 
mette in moto speciali enti e 
comitati e particolari con
venzioni con le banche ma 
che alfine non produce nulla 
di veramente nuovo e ag
giuntivo. Cosi il divano con 
il Nord non Verrà neppure 
attenuato. Si rischia anzi di 
distruggere anche quegli 

stessi etementi di novità che 
l'afflusso di denaro delle 
leggi speciali ha provocato. 

Dunque, qualche segnale 
di novità rie tee ad Intrave
derti? 

Non ho parlato a caso di no
vità. Considera la legge sul 
terremoto dell'80. Sono sor
te nuove abitazioni e interi 
quartieri e sono sorte anche 
aree industriali. Proprio di 
recente ho fatto un giro nel 
«cratere» e in Basilicata e 
proprio dalle nuove aree ho 
raccolto segnali di allarme. 
Ci sonò insediamenti sovra
dimensionati. Laddove ha 
invece agito la prudenza di 
ex artigiani divenuti indu
striali mancano, spesso, i 
servizi più elementari: dal 
trasporto alla telefonia, dal
l'energia insudiciente all'ac
qua potabile. E mancato, nei 
latti, il coordinamento tra la 
ricostruzione e l'intervento 
del ministero dei Lavori pub
blici e dei vari enti incaricati 
di gestire la legge 64. Hanno 
ricevuto migliala di miliardi 
e, se non sono in liquidazio
ne o sotto Inchiesta, ammi
nistrano la propria sopravvi
venza, 

Sei In grado di avanzare 
proposte concrete? 

Una svolta radicale è stata 
chiesta dall'intera commis
sione bicamerale per il Mez
zogiorno con precise propo
ste che attendono ancora la 
risposta del governo. Per 
quanto ci riguarda ci siamo 
mossi anche nella commis
sione Bilancio del Senato. 
Ciò che appare indispensa
bile è che il comitato per il 
Mezzogiorno presso palazzo 
Chigi non si limiti ad apporre 
bolli sui progetti, ma realizzi 
il coordinamento fra tutti i 
tipi di intervento. Occorre,, 
poi, una decisa riorganizza
zione di tutti gli enti promo
zionali. Ancora, a otto anni 
dal terremoto, bisogna pas
sare da una gestione di 
emergenza ad una gestione 
ordinaria attuata dagli orga
ni ordinari locali e centrali. E 
necessario, infine, garantire 
la trasparenza di tutti i flussi 
di spesa e occorre mettere il 
Parlamento in grado di po
ter eseguire somme e sottra
zioni di cifre reali. 

Non è anche 11 tempo di 
colmare II deficit di offerta 
di servii! Finanziari che af
fligge ancora II Sud? 

Qualcuno ha avanzato l'idea 
di una Mediobanca del Mez
zogiorno. Nella commissio
ne Dicamerale stiamo discu
tendo anche di questo, L'i
dea che sembra a me farsi 
strada è quella di tendere ad 
avere in ogni regione del 
Sud uno sportello plurifun-
zionale in cui le Regioni, i 
Comuni e gli imprenditori 
possano trovare una sede 
unica per una molteplicità di 
servizi (credito, leasing, fa
ctoring, marketing, forma
zione). L'esperienza di tutti i 
paesi europei dice che cen
tri di questo tipo possono 
sorgere soltanto se sorretti 
da un robusto istituto di me
diocredito. E con questi te
mi nuovi che dobbiamo mi
surarci abbandonando con 
decisione strade che si sono 
rivelate impraticabili o falli
mentari. 

Con Ciccio Mazzetta II Pei conserva i suoi 
lo Scudocrociato riprende tre consiglieri, Psdi 
la maggioranza assoluta e Pri ne ottengono uno 
ma perde il 5 per cento per la prima volta 

Taurianova: De 18 seggi su 30 
Tenuta dei comunisti, calo Psi 
Francesco Macrì, detto Ciccio «Mazzetta», conquista 
18 dei 30 seggi in palio a Taurianova, uno in meno di 
quelli che la De e i dissidenti de avevano ottenuto nel 
1986. Il Pei, al centro dell'attacco di Mazzetta, con
ferma i 3 seggi. Per la prima volta in Consiglio Psdi e 
Pri con un seggio. Il Psi perde un seggio per una 
defezione locale. Il boss de aveva detto: «Voglio 20 
seggi. Con 19 non vinco, con 18 perdo». 

ALDO VARANO 

am TAURIANOVA II grande 
appartamento che ospita la 
sezione de «Giuseppe Macrì» 
al secondo piano di piazza Ita
lia, nel cuore di Taurianova, 
ieri sera era illuminato ma in
teramente deserto. Qui la De i 
dati elettorali li raccoglie in 
una grande stanza al piano 
terra di casa Macrì, un palaz
zotto di due piani che si affac
cia su piazza Giuseppe Macrì 
(ma la gente continua a chia
marla piazza Duomo) ad un 
tiro di schioppo dai giardini 
pubblici Macrì al cui centro fa 
bella mostra il busto de] padre 
di don Ciccio. Nello stanzone, 
stipato da una trentina di fede
lissimi, l'iniziale euforia si è 
decisamente smorzata man 
mano che un ingegnere e lo 
stesso don Ciccio, seduti sot
to il grande ritratto di papà 
Giuseppe, elaboravano i dati 
in arnvo. Facce sene e pensie
rose, sicuramente attraversate 
dalle parole con cui il boss de, 
venerdì scorso, aveva chiuso 
la campagna elettorale: «Ami* 
ci - aveva detto - dobbiamo 
prendere 20 seggi. Se ne pi
gliamo 19 non abbiamo vinto. 
Se ne prendiamo 18 abbiamo 
perduto». Di seggi alla De ne 
sono arrivati 18 p.ell'86 aveva 
il 38,8 con una lista dissidente 
al 20,4; ora ha il 54,3), uno in 
meno di quelli che Democra
zia cristiana e dissidenti de 

avevano conquistato due anni 
fa Se si considera che duran
te questi due anni Macrì ha 
potuto spadroneggiare e go
dere di assoluta impunità, che 
dal suo balcone hanno parla
to gli uomin. più potenti della 
De reggina, che fino all'altro 
ieri, lui privalo cittadino, ha ri
cevuto i telegrammi con cui il 
sottosegretario Carmelo Pujia 
(De) lo informava di aver stan
ziato - so lo grazie all'interes
se del padre-padrone di Tau
rianova - i soldi per le opere 
pubbliche necessarie in pae
se, ci si rende conto che i cal
coli non sono ritornati alla 
perfezione. 

Diciotto seggi su trenta- il 
margine, più che sufficiente 
per una situazione di normale 
democrazia, èconslderato ri
sicato per un gruppo consilia
re c o m e quello eletto dove la 
J>ratica del ricatto è la norma-
ita dei rapporti politici. Macrì 

è consapevole di questo. 
Chiedendo 20 seggi non ha 
fatto una sbruffonata. Non a 
caso, nonostante la maggio* 
ranza assoluta, ha già iniziato 
un vero e proprio pressing sul 
Psi chiedendogli di entrare in 
giunta. 

Ma dalla s ede del garofano 
vengono so lo risposte secche. 
«Con la De di Macrì non sono 
possibili rapporti. Abbiamo 

Francesco Macrì, capolista de a Taurianova 

fatto una battaglia unitaria 
con i comunisti e siamo su 
una linea molto determinata», 
spiega il vicesegretano del Psi 
avvocato Gaetano Filippone. 
«Con Macrì mai, perché lui 
rappresenta un modo di go
vernare - incalza il vicesinda-
c o socialista uscente Giusep
pe Maugeri - che legittima 
comportamenti mafiosi». Una 
raffica di giudizi che sembra
no confermare quello del pro
fessor Michele Maduli, capoli
sta del Pei a Taurianova, che 
parlando con i giornalisti an
cor prima che iniziasse lo spo
glio, aveva spiegato; «Al di là 
del risultato, Macrì ha perdu
to. Ormai attorno a lui, anche 
grazie ai giornali, c'è un'atten
zione che gli impedirà dì con
tinuare a governare c o m e ha 
potuto fare fino ad oggi. An
che la De nazionale, che fino 
ad oggi continua a coprirlo, 

deve fare i conti. Piazza del 
Gesù deve spiegare s e per me
no di 4mila voti alle politiche 
e, soprattutto per 1.500 tesse
re congressuali a favore dì Mi-
sasi, continuerà a proteggere 
Macrì come ha fatto fino ad 
ora». 

La sorpresa sono i pìccoli 
partiti che non erano presenti 
nel precedente Consistilo co
munale. Questa volta sia il Pri 
che il Psdi entreranno in Con
siglio ed entreranno, c'è da ri
marcare, grazie ad una cam
pagna elettorale di radicale e 
dura contrapposizione a 
«Mazzetta». Il Pài (va dal 21,5 
al 20,4), invece, perde un seg-

§io, passando da 7 a 6, pagan-
o un alto prezzo alla defezio

ne di una sua componente lo
cale che, tra l'altro, non riesce 
ad entrare in Consiglio. Positi* 
v a d a tutti viene considerata la 
tenuta del Pei che (aveva 
111,7, ha FI 1,3) conferma i 
suoi tre seggi, pur essendo 

stato al centro dell'attacco di 
«Mazzetta» 

Ma il problema vero va o l 
tre il risultato. Perché «Maz
zetta» pur non prendendo i 
seggi che avrebbe voluto h a 
raccolto tanti consensi? Ai 
giornalisti di tutte le grandi te
state nazionali e di «Libera
tion» e «Le Monde» Maduli ha 
detto «La maggioranza è stata 
conquistata da una lista in cui 
si salda il clan Macrì con forze 
oscure ed inquietanti» Il ricat
to e la paura hanno certamen
te avuto, inutile nasconderse
lo, una grande parte sui risul
tali Solo l'anno scorso «Maz
zetta» aveva licenziato e s p o 
stato decine di dipendenti 
della Usi che lo avevano ab
bandonato fino a guadagnarsi 
una condanna ad un anno e 
quattro mesi per abuso inno
minato in atto d'ufficio. Ha 
proceduto «per motivi di ven
detta politica», ha scritto il 
pretore Nen che ha firmato la 
sentenza. Ma Macrì ha c o n 
servato tutto intero il suo po 
tere alla testa di una Usi c h e 
amministra 50 miliardi e conta 
1.400 dipendenti. La gente di
ce che è più potente di Cossi-
ga che non è riuscito a farlo 
sloggiare dalla presidenza del
la Usi: «Ciccio può, Cossiga 
no», sono andati ripetendo di 
casa in casa i suoi sponsor. 
Del resto, la commissione na
zionale dei Garanti ha restitui
to al chiacchierato personag
gio, proposto per l'espulsione 
da una parte dei democnstia-
nì reggini, «l'onore politico» 
reintegrandolo nel suo ruolo 
di dingente de . Anche i pre
sunti provvedimenti annun
ciati nei giorni scorsi da Roma 
qui non hanno avuto alcun ef
fetto perché Macrì ha avuto 
buon gioco a dire: «Non è ve 
ro niente, non mi hanno c o n 
testato nulla». 

In ballo mille miliardi, polemica con Nicolosi 

Pd a Catania: Sica aiuti il Comune 
a scegliere appalti puliti 
Infiltrazioni mafiose negli enti locali? Il presidente 
della Regione Nicolosi spieghi allora perché pote
re e denaro pubblico si muovono solo per favorire 
imprese «colluse» dice il Pei catanese che chiede 
al commissario Sica di «aiutare la nuova ammini
strazione a scegliere», per spezzare il monopolio 
dei Cavalieri del lavoro. In gioco c'è una torta di 
più di mille miliardi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

SM CATANIA. Sul piatto del 
governo di salute pubblica, la 
giunta sorretta da una maggio
ranza istituzionale con sinda
co il giovane manager repub
blicano Enzo Bianco, voleg-
giano delibere miliardarie. La 
nuova amministrazione, usci
ta dal disastro della città de
scritta come capitale della 
tangente, dovrà presto deci
dere e rendere operanti lavori 
pubblici per più di mille mi
liardi Riusciranno i nostri eroi 
a sottrarre ia torta a quelle im
prese che a Catania detengo
no il monopolio degli appalti? 
Cioè a quegli imprenditori in 
odor di mafia, in particolare 
Costanzo e Graci, che con i 
loro nomi hanno riempito le 
memorie consegnate ai giudi

ci dal pentito Calderone? 
La partita che si giocherà 

presto riguarda l'attuazione 
dei lavori dell'Asse attrezzato 
per circa 200 miliardi. Appal
to già vinto da Graci, quel Ca
valiere del lavoro che, secon
do Calderone, ospitava nella 
sua tenuta di caccia Nitto San-
tapaola, il boss catanese, tut-
t'ora latitante, accusato del
l'omicidio Dalia Chiesa. Ci so
no poi gli oltre 800 miliardi 
del Centro direzionale di Ci
bali, area lottizzata dal Con
sorzio formato dal solito Gra
ci, cui si aggiungono i fratelli 
Costanzo e i Finocchiaro. Infi
ne, la lottizzazione di una par
te della Timpa di Acireale, 
l'ultimo pezzo di costa salvata 
dal cemento, anche questo a 

cura dell'onnipresente Graci. 
La posta in gioco è, natural

mente, il buon nome dell'ani-
mnistrazione: «Ha ragione il 
sindaco a porre il problema 
dell'efficienza e della rapidità 
di decisioni che riguardano 
tutti i cittadini, a cominciare 
dall'Asse attrezzato dice il 
segretario del Pei Vasco Gian-
notti - ma trasparenza vuole, 
nel caso di Catania, che vada
no nmesse in discussione le 
regole di assegnazione dei la
vori pubblici». II Pei chiama in 
causa il presidente della Re
gione siciliana Rino Nicolosi, 
l'alto commissario Sica e il 
Parlamento nazionale, perché 
riveda la legge Rognoni-La 
Torre; aggiornandola alle 
nuove tipologie dell'impren
ditoria mafiosa. 

«A Nicolosi - ha spiegato 
Giannotti in una conferenza 
stampa - chiediamo di eserci
tare fino in fondo i suoi poteri 
di vigilanza e di controllo. Il 
presidente della Regione par
la di scarsa resistenza delle 
autonomie locali alle infiltra
zioni maliose, ebbene, nel ca
s o dell'Asse attrezzato di Ca
tania, è del tutto evidente che 
un finanziamento regionale è 

stato intercettato da forze 
economiche colluse. A Sica, 
che parla di inquinamenti nel 
settore degli appalti, chiedia
mo dì mettere le sue cono
scenze a disposizione del
l'amministrazione comunale, 
aiutandola a scegliere». Al 
Parlamento, infine, il compito 
di rimettere mano alle norme, 
tenendo conto delle trasfor
mazioni intervenute nell'eco
nomia del crimine, mafia e ca
morra stanno assumendo di
rettamente, in prima persona, 
la direzione delle imprese, si 
legge in un documento del 
Pei catanese che vede in que
sto quadro «la compromissio
ne mafiosa» di imprenditori 
come Costanzo e Graci. 

Insomma, insiste il Pei, il 
presidente della Regione e 
l'alto commissario devono 
dirci s e è lecito che questo ge
nere d'imprese continui a 
concorrere ai lavori pubblici; 
se è giusto che Graci ottenga 
l'appalto già vinto Adriana 
Laudani, avvocato e consiglie
re regionale comunista, ha de
finito «velleitana e tracotante» 
la denuncia di infiltrazioni ma
fiose negli enti locali fatta da 
Nicolosi nei giorni scorsi. Lau

dani ha fatto una ricostruzio
ne impressionante dell'iter 
della «torta» catanese La s to
na dimostra - ha detto - c h e 
«i soggetti politici e ammini
strativi si attivano so lo quando 
sì accende l'interesse priva
to». È così per l'Asse attrezza
to, l'appalto già vinto da ora
ci, finanziato dall'Agenzia per 
il Mezzogiorno con il placet 
della Regione, mentre restano 
senza i fondi nchiestì i lavori 
per la rete fognaria della peri
ferìa della città. Per non dire 
di Cibali, dove il piano parti
colareggiato del Centro dire
zionate resta a dormire in un 
cassetto finché il Consorzio 
dei cavalieri non ha perfezio
nato prima l'acquisto, poi la 
lottizzazione dell'area. A quel 
punto, cominciano ad arrivare 
ì commissari adacta nomina
ti dalla Regione per approvare 
il tutto in gran fretta. L'ultimo 
blitz fu alla vigilia delle elezio
ni, ma il gran rumore sollevato 
dal Pei mandò a monte l'ope
razione Infine, i tempi biblici 
con cui si definiscono i limiti 
della riserva della Gazzena, 
nella Timpa di Acireale- giusto 
il tempo per consentire al Ca-
valter Graci di fare ì suoi ac
quisti. 

«Unico voto su sindaco, giunta e programma» 
Un'iniziativa promossa 
da alcuni deputati di Pei, 
De e Pri per riformare 
il sistema di elezione 
dei consigli comunali 

~ ~ GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA Gli obiettivi di
chiarati sono quelli di garanti
re alle giunte maggiore stabili
tà, di salvaguardare le ammi
nistrazioni dalle interferenze 
dei partiti, di ridare ai cittadini 
la possibilità di decidere e di 
contare s p n U loro voto. A 
proclamarli è un gruppo di de
putati di vari partiti (c i sono 

quattordici democristiani, no
ve comunisti, un repubblica
no) che hanno soitoscmto 
una bozza di proposta di leg
ge di riforma del sistema elet
torale degli enti locali. Si tratta 
di un progetto fortemente in
novativo che ha già suscitato 
interesse e polemiche e che 
giunge a ridosso del recente 

confronto politico tra il segre
tario comunista Achille Cic
chetto, che aveva sollecitato 
una reale riforma del metodo 
di elezione nei Comuni, e il 
presidente del Consiglio Cina-
c o De Mita, che aveva invece 
teso a liquidare l'argomento 
come «non compreso tra gli 
accordi di governo» Ma tor
niamo all'iniziativa parlamen
tare (per i comunisti l'hanno 
firmata tra gli altri Diego No
velli, Elio Gabbuggiani, Gior 
dano Angelini. Roberta Pinto, 
Felice Trabacchi) e scorna
mene gli aspetti essenziali. 
Scompaiono i voti di preferen
za ai singoli candidati Vengo
no ndotti sia il numero dei 
consiglieri sia gli anni della lo
ro durata in canea Si prevede 
un premio di maggioranza per 
il partito ( o la coalizione) che 

raccoglie più voti. Dopo la pri
ma tornata elettorale ne viene 
una seconda (tranne che per i 
centri mfenon ai 20mila abi
tanti) a quindici giorni di di
stanza, nel caso nessuna delle 
liste in lizza abbia conseguito 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. 

La scheda. Secondo l'ipo
tesi caldeggiata da questi 24 
deputati, gli elettori si trove
ranno a votare una scheda 
con il simbolo del partito ( o 
della coalizione di partiti) e 
con già stampata l'indicazio
ne della futura compagine di 
governo, il sindaco, gli asses
sori, i consiglieri comunali 
Questi ultimi subentreranno in 
giunta - nell'ordine di presen
tazione - nel caso di indispo
nibilità, dì rinuncia, di morte, 

di uno degli amministraton. 
Le assemblee. Viene pro

posta la riduzione del numero 
dei consiglien. Nei centri sot
to i 5mila abitanti si elegge
rebbero 12 rappresentanti di 
cui 4 destinati a fare gli asses
sori. Tra i 5 e i 20mila abitanti 
15 consiglieri ( e sempre 4 as
sessori) Fino a centomila abi
tanti 25 seggi in consiglio e 6 
assessori. Fino a 200mila abi
tanti 30 consiglien e 8 asses
sori Fino a 500 mila abitanti 
40 rappresentanti eletti e 10 
amministraton. Oltre il mezzo 
milione di abitanti 50 seggi e 
12 assesson. 

Premio di maggioranza. 
Sotto ai 20mila abitanti è pre
visto il sistema maggioritario 
fin dal pnmo turno. Al partito 
o alla coalizione di maggio

ranza relativa verranno asse* 
gnati 7 seggi (se si tratta di un 
comune sotto i mila) mentre 
alle altre liste andranno 5 seg
gi ripartiti proporzionalmente. 
Da 5 a 20mtla abitanti il mec
canismo è lo stesso ma i seggi 
sono 9 al primo partito e 6 
(sempre ripartiti proporzio
nalmente) alle opposizioni 
Nei comuni più grandi è previ
sto 11 doppio ncorso alle urne. 
Se al primo turno nessuno 
raggiunge la maggioranza as
soluta, 15 giorni dopo si vota 
di nuovo. E alla Itsta o alla 
coalizione che si afferma (non 
è necessano a questo punto 
che si raggiunga la maggio
ranza assoluta) viene attribui
to il premio di maggioranza 
che, per esempio, nelle grandi 
città sarebbe dì 28 consiglieri 

contro i 22 da ripartire pro
porzionalmente tra tutte le al
tre liste 

Durata In carica. La legi
slatura viene ridotta da 5 a 4 
anni Dieci giorni dopo la pro
clamazione dei risultati sinda
co e giunta (che già si c o n o 
scono perché indicati nella li
sta) si insediano Non s o n o 
previsti nmpasti conseguenti a 
crisi politiche. Di fronte a un 
voto di sfiducia del consiglio 
entro 30 giorni si indicono 
nuove elezioni. 

Esperti, Per le città sopra i 
SOOmila abitanti, il s indaco 
«può- farsi affiancare da un 
massimo di 6 esperti pagati a 
contratto professionale e c h e 
decadono assieme ali ammi
nistrazione. Gli esperti avreb
bero diritto di parola ma n o n 
di voto. 

Verdi 

In assemblea 
a Maiori 
219 liste 
M i ROMA. Settima assem
blea nazionale, quasi un con
gresso, per le 219 liste verdi, 
da venerdì a domenica, a 
Maiori in provincia di Salerno. 
Nel 1986 le liste erano solo 
70: la crescita quantitativa 
comporta una serie di scelte 
da compiere, all'ordine del 
giorno del «congresso» di 
Maiori. La prima scelta riguar
da la partecipazione o no alle 
elezioni europee, e in quale 
forma, inoltre nel 1989 le liste 
verdi pensano di lanciare tre 
referendum, sulla chimica, 
sulla caccia, sul finanziamen
to ai partiti. Ieri l'assemblea di 
Maion è stata presentata a Ro
ma, nel corso di una confe
renza stampa, da tre degli 11 
coordinatori dell'arcipelago 
verde, che finora non ha mai 
voluto coagularsi in un partito. 

Piero Villa ha sottolineato 
che la «identità» dei verdi sarà 
un tema portante del dibatti' 
to: con lui hanno partecipato 
alla conferenza stampa Fede
rico Clavarì e Alfonso Pecora
ro Scanio. La «identità verde* 
dovrà caratterizzarsi «secon
d o linee autonome e origina
li». I verdi a Maion discuteran
no anche dell'utilizzo dei 2 
miliardi e 700 milioni assegna* 
ti alle liste dal finanziamento 
pubblico, una somma «conge
lata» nella precedente assem
blea c o n l'impegno di resti
tuirla con servizi ai cittadini. Il 
gruppo parlamentare ha pre* 
sentato una sene di proposte: 
c'è il «progetto Econet», già 
avviato, una rete informatica 
decentrata sui dati ambientali; 
un «ecoistituto» per te ricer
che net settore e una «ecoa< 
genzia» di servizi. L'originalità 
dell'elettore verde - ha detto 
Pecoraro Scanio - viene insi
diata da una strisciante omo
logazione: sul tema sarà pre
sentata a Maiori una mozione 
che affronta il problema delle 
alleanze. I verdi respingono 
qualsiasi progetto di collega
mento con «ideologìe otto
centesche»; sulle europee, la 
parata definitiva, comunque, 
verrà da un'assemblea straor-
dinana a primavera. 

Liberali 

Altìssimo 
senza 
avversari? 
tm ROMA. Una relazione di 
155 pagine Iella dal segreta
rio uscente Renalo Alt ialmo 
aprirà domani mattina alle 
10,30, al Palaeur di Roma, il 
ventesimo congresso libera
le, Sembra scontata la riele
z ione del leader del Pli, men
tre per la carica di presiden
te, lasciata vacante d o p o la 
scomparsa di Aldo Bozzi, Il 
candidato più accreditato ap
pare Salvatore Valitutti, e x 
ministro della Pubblica istru
zione e esponente della cor
rente «Nuova democrazia li
berale» che la capo a Patuelil 
e che so lo recentemente ha 
aderito alla maggioranza di 
Altissimo-Zanone-Sterpa. 

Restano fortemente critici 
•tei confronti della segreteria 
di via Fraltina sia Costa sia 
Biondi. Il s e c ó n d o soprattut
to rimprovera ad Altissimo 
•una carenza di linea politica 
che ha condotto il partito in 
questi ultimi due anni a un 
progressivo decadimento sia 
organizzativo sia elettorale», 
Il congresso, c o m e abbiamo 
detto, inizierà domattina e si 
concluderà domenica c o n la 
replica del segretario e c o n 
l'elezione del nuovo Consi
glio nazionale. L'organismo 
provvedere, probabilmente 
già nella serata di domenica, 
a eleggere il segretario. Molti 
giurano c h e sarà ancora Al
tissimo, Accantonata dall'e
sponente liberale una sua 
vecchia proposta: quella del
l'elezione diretta da patte del 
congresso. Saranno tuttavia 
discusse molte altre modifi
che statutarie volte soprattut
to ad arginare la manipola
zione del numero delle tesse
re. 

Ai lavori assisteranno rap
presentanti di altri partiti che , 
però, non potranno prendere 
la parola. La delegazione c o 
munista sarà guidata d a Piero 
Fassino. Quella d e sarà for
mata da Forlani, Scotti, Bo-
drato, Mancino e Martinano-
li. La delegazione repubblica
na sar i forse guidata dal s e 
gretario La Malfa. Hanno 
aderito anche Pr e Msi. 

COMUNE DI SEGNI 
*1 PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara d'appalto mediante licìtatione priva* 

ta: lavori di ristrutturazione a adeguamento (unito

ne/e dell'edificio acolaatieo *T, Falaaca» 

L'Amministrazione comunale di Segni, in esecuzione dtHa dea** 
bercione di g.m.n. 219 del 28 luglio 1987. intenda appettar* 
i lavori di «ristrutturazione e «dosamento fumlmala dal* 
l'edificio scolastico T. F i l a t e » mediante tìcitazkHH privata 
con ti metodo di cui all'articolo n. 1 e successivo articolo n. 3 
della legge n. 14/73. L'importo a baso d'asta è di l» 
1.300.000.000. Gli interessati che intendono chiedere di es
sere invitati alla licitazione sono tenuti a presenterà al Comune 
apposita domanda in carta legala in piego raccomandato antro 
e non oltre le ore 14 del giorno 31 gennaio 1989 Indicando 
nella domanda il numero di iscrizione all'Albo nazionale co
struttori e l'importo di iscrizione per la categoria richiesta (cat. 
2'K 
Segni, 25 novembre 1988 

IL SINDACO don. Alberto Valerne! 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L n. 56 - DOMODOSSOLA 
Rettifica avviso di gara 

l'Unità il 17/ 11 • il Ve© il 28/11 rotativo Mia fornitura d) n. 1 appareaeMa 
Eco Doppiar si precisa che l aggiudicazione verrà condona con II metodo 
dell'appalto concorso al «enei del B.d. n. a * 7 dal M / 8 7 1 9 2 4 e non « m 
il metodo della licitazione private • legna n. 14 del 2 /2 /1973, v i . 1, (M. e) 
come erroneamente tndwato. 

Il Presidente dal Comitato di gestione Bernardino QeHo 

Sono trascorsi sette anni da quan
do ci ha lasciati il compagno 

CELSO CHINI 
la moglie Luisa desidera ricordarlo 
ai compagni ed agli amici che gli 
hanno voluto bene e che to hanno 
stimato per it suo impegno politico 
e le sue doti di umanità. Rinnovan
do il rimpianto e l'atfetto che 11 ha 
uniti per 40 anni di vita comune 
sottoscrive in sua memoria per il 
nostro giornale 
Roma. 13 dicembre 1988 

In occasione del settimo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

CELSO CHINI 
il figlio Sergio, la nuora Mariella e la 
nipote Anna ne ricordano le grandi 
doti di intelligenza e di umanità e in 
sua memoria sottoscrivono per IU-
ruta 
Roma, 13 dicembre 1988 

I compagni della 31'e 24" sezione 
del Pei partecipano al dolore del 
familiari per la scomparsa del com
pagno 

CARLO GENNARO 
iscrìtto al Pei dal 1945 In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 13 dicembre 1988 

I compagni della 11'e 24' sezione 
del Pei commossi annunciano la 
scomparsa del compagno 

BERNARDO MASSA 
Iscritto al Pel dal 1945 In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 13 dicembre 1988 

Il giorno l2dicembreèmancatoat 
suoi cari 

Ricconi SANI 
Lo annunciano la moglie a I Riti 
con le rispettive famiglie. Il funerale 
avrà luogo oggi martedì 13 alle ore 
15 in forma civile partendo dell'o
bitorio dell'ospedale di Empoli. La 
presente serve da partecipa/ione 
personale e da rlngrsilamemo. 
Empoli, 13 dicembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BERNARDO VEGUA 
i compagni della cellula -Di Vitto-
rio- lo ricordano con Immutato al' 
tetto e rimpianto e in sua memoria 
sottoscrivono per IVnità. 
Torino, 13 dicembre 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

NADIN 
Fabrizio e Barbara lo ricordano 
con Immutato affetto e In sua me. 
morìa sottoscrivono per IVnità. 
Torino, 19 dicembre 1988 

Nel primo anno della scomparsa 
del compagno 

BERNARDO VEGUA 
NADIN 

la moglie Lucia, il tiglio Andrea e I 
familiari tutti lo ricordano con Im
mutato affetto al compagni e amici 
che l'hanno conosciuto e «limato, 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Torino, 13 dicembre 1988 

l'Unità 
Martedì 
13 dicembre IS 
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